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Il ministro triestino promette pieno supporto suo e dell' esecutivo ai progetti per la città Fantoni: «Un
Istituto per la sostenibilità nell' antico scalo». Appoggio immediato da Fedriga

La ricetta di Patuanelli per lo sviluppo: «Ricerca e porto internazionale»

il casotrieste Uno sviluppo economico basato su progresso scientifico e

sostenibilità. Il futuro di Trieste passa da qui e per la rinascita del Porto

vecchio e di quello nuovo. La strada è indicata dal champion di Esof Stefano

Fantoni, dal ministro Stefano Patuanelli e dal governatore Massimiliano

Fedriga. E Patuanelli si impegna a nome del governo perché nuovi progetti

possano avere le gambe (leggi: i soldi) per correre. Il ministro gioca in casa e

dà il benvenuto a Giuseppe Conte «nella mia bellissima Trieste». Patuanelli

chiede al primo ministro di «aiutarmi a fare per la mia città, dove porto e

scienza dovranno aiutarci a non perdere le occasioni non colte in passato». Il

responsabile del Mise ha la sua ricetta: «il porto franco internazionale, perché

dobbiamo reclamare con forza l' extradoganalità per uno sviluppo portuale

pieno», «il ruolo fondamentale della scienza» e un Porto vecchio che «non

sarà cattedrale nel deserto dopo aver atteso per anni di diventare volano di

sviluppo della città». Patuanelli vede in cantiere «progetti molto interessanti,

che avranno il mio pieno supporto e, sono certo, anche quello del presidente

del Consiglio». Il riferimento è alle ricerche quantistiche condotte dall'

Università e alla possibilità di creare un centro dedicato alla sostenibilità, come proposto poco prima da Fantoni nel

suo discorso inaugurale. Il patron di Esof 2020 vuole dare continuità alla sua creatura e per farlo punta sulla creazione

di un Istituto internazionale per la sostenibilità: un summer institute che per un mese all' anno, in estate appunto, attiri

una quarantina di ricercatori di altissimo profilo per riflettere in modo interdisciplinare sul tema della sostenibilità dello

sviluppo. La sede sarebbe quella di Esof in Porto vecchio, dove esperti da tutto il mondo potrebbero confrontarsi

sulla sostenibilità nel campo dell' agroalimentare, della logistica, della mobilità e della produzione. Fantoni si emoziona

per «il ritorno a nuova vita del Porto vecchio» e sottolinea che «il Covid dimostra come dobbiamo continuare sulla

strada della condivisione della conoscenza. C' è un' eredità immateriale, con molti panel svolti sulla sostenibilità e sui

bisogni delle future generazioni. L' eredità straordinaria di Esof 2020 sarebbe la creazione di un istituto internazionale

per lo sviluppo sostenibile». Il presidente della Regione Massimiliano Fedriga appoggia l' iniziativa: «Siamo qui per

continuare il percorso. Ho fatto presente al presidente del Consiglio quanto sono importanti ricerca e innovazione:

oggi l' autocelebrazione deve trasformarsi in opportunità per Trieste, il Paese e l' Europa. In Porto vecchio

prevediamo di lanciare l' Istituto internazionale di sostenibilità, che può entrare nel nostro sistema di ricerca e

formazione». Il governatore si rivolge a Conte: «Nei fondi nazionali ci deve essere un coinvolgimento dei territori per

strutturare progetti di crescita. Abbiamo il dovere di remare dalla stessa parte. Esof ha messo Trieste sotto i riflettori:

sarebbe un fallimento fermarsi qui». Un' apertura arriva anche dalla deputata Pd Debora Serracchiani, secondo cui

«Esof è stato un modo per ricordare al mondo che la missione di Trieste "città della ricerca" è una missione civile, di

progresso, dialogo e apertura. Giusto che Conte abbia ribadito che la mobilità è un valore». --D.D.A.©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Piccolo

Trieste
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l' incontro

Infrastrutture del domani: vertice con l' Autorità

trieste Utilizzare il Recovery fund per promuovere la sostenibilità nel Porto di

Trieste. L' idea è emersa a margine di Esof, dove il premier Giuseppe Conte,

il ministro allo Sviluppo economico Stefano Patuanelli e il presidente dell'

Authority portuale dell' Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, si sono dati un

breve appuntamento per discutere del tema. «Abbiamo parlato degli interessi

di Costa Crociere per le aree del Porto vecchio di Trieste, nonché della

necessità di investimenti per l' elettrificazione delle banchine», ha detto

Patuanelli: «Non vogliamo ripetere situazioni come Venezia, dove le navi

bianche vengono osteggiate per questioni ambientali, che condivido. Credo

che l' elettrificazione delle banchine, per consentire alle navi di non inquinare

quando sono attraccate, sia un' esigenza che va realizzata». Per l' attività

portuale di Trieste «c' è in corso un grande progetto del presidente D'

Agostino, che può avere accesso anche al Recovery Plan italiano: stiamo

valutando assieme alla ministra delle Infrastrutture Paola De Micheli», ha

affermato ancora Patuanelli. Per D' Agostino l' aumento del traffico portuale

va pensato «nell' ottica della sostenibilità: se dobbiamo fare investimenti con

soggetti privati, già coinvolti nella società insieme a noi come Autorità in Ttp, dobbiamo pensare nel medio periodo.

Le navi bianche sono enormi, possono creare problemi: la transizione energetica, tra gli obiettivi del Recovery Fund,

deve far parte di questi investimenti». L' Authority di recente si era già aggiudicata fondi europei per realizzare uno

studio di fattibilità sull' elettrificazione degli spazi merci. --

Il Piccolo

Trieste
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Esof, Patuanelli: "Extradoganalità per rimettere Trieste al centro dell' Europa"

Il titolare del ministero dello Sviluppo Economico è intervenuto alla cerimonia di chiusura della manifestazione
scientifica

NICOLÒ GIRALDI

"L' Italia deve reclamare l' extradoganalità del porto di Trieste e creare le

condizioni per mettere la città nuovamente al centro dell' Europa". Il ministro

dello Sviluppo Economico Stefano Patuanelli è intervenuto alla cerimonia di

chiusura di Esof2020 e ha posto l' accento sul ruolo presente della sua città

natale in virtù delle possibilità di sviluppo dell' area interessata dalla

manfiestazione internazionale. "Dobbiamo creare le condizioni per mettere

questa città al centro di percorsi di sostenibilità - ha continuato il grilino - di

tecnologie quantistiche e riuscire ad agevolare le contaminazioni che fanno

tradizionalmente parte di Trieste, anche e soprattutto in direzione di una

crescita che aumenti la capacità competitiva delle aziende sui mercati

internazionali".

Trieste Prima

Trieste
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Costa, D' Agostino, Patuanelli e Conte: si lavora al

A margine della cerimonia di chiusura di Esof il primo ministro si è intrattenuto con il ministro, con Zeno D' Agostino
e il CEO Michael Thamm. Argomento? Il futuro delle navi bianche

NICOLÒ GIRALDI

Un incontro privato attorno ad un "tavolo" con argomento principale il futuro

triestino della crocieristica e con protagonisti il premier Conte, il ministro

Patuanelli, il presidente dell' Autorità Portuale Zeno D' Agostino, il CEO di

Costa Michael Thamm e il rappresentante di Costa in Trieste Terminal

Passeggeri, Beniamino Costa. E' quanto accaduto oggi 6 settembre a

margine della cerimonia di chiusura di Esof. Durante l' incontro - dove a detta

di Zeno D' Agostino non si è trattato il tema dell' extradoganalità del porto

giuliano - si è parlato "del tema di aumento del traffico" e delle questioni

legate, non solo, alle risorse europee che potrebbero arrivare dal Recovery

Fund. Una riunione fuori dal protocollo inizialmente previsto e che potrebbe

avere come sfondo il delicato rapporto con Venezia e una possibile volontà

da parte di Trieste di guardare con interesse ad una svolta crocieristica. Al

momento sembrerebbero tutte illazioni, anche se la suggestione potrebbe

riesumare la parola cara allo scrittore triestino Claudio Magris che, poco

prima dell' incontro a quattro di questa sera, avrebbe avuto una lunga

conversazione proprio con Giuseppe Conte.

Trieste Prima

Trieste
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I viaggi in mare Ripartono le navi di Costa Crociere

ANSA/MAURO ZOCCHI È salpata poco dopo le 18 di ieri da Trieste la

"Costa Deliziosa", la prima nave da crociera della compagnia a tornare in

mare dopo il lockdown. A bordo circa 350 passeggeri, ai quali se ne

aggiungeranno altri durante le successive tappe. Il viaggio durerà una

settimana e toccherà i porti di Bari, Brindisi, Corigliano-Rossano, Siracusa e

Catania, per poi fare ritorno a Trieste.

La Repubblica

Trieste
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Costa Crociere ritorna in mare dopo il lockdown Primo viaggio in Italia

È salpata poco dopo le 18 di ieri da Trieste la Costa Deliziosa, la prima nave

da crociera della compagnia a tornare in mare dopo il lockdown con un viaggio

che si svolgerà solo lungo le rotte marine italiane. A bordo circa 350

passeggeri, ai quali se ne aggiungeranno altri durante le successive tappe per

un totale di poco meno di 500 persone, ben al di sotto della capienza massima

della nave.

La Stampa

Trieste
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Parte da Trieste Costa Deliziosa, per una crociera tutta italiana

Costa Crociere ritorna a navigare con Costa Deliziosa, la prima nave della

compagnia italiana a riprendere il mare con ospiti a bordo . In mattinata sono

stati imbarcati in mattinata i quasi cinquecento passeggeri e la partenza è

prevista alle 17 da Trieste con un itinerario esclusivamente italiano: tra i vari

porti, tutti italiani, che saranno toccati Bari, Brindisi, Corigliano-Rossano,

Siracusa e Catania . A bordo anche quasi settecento membri dell' equipaggio.

"E' un grande piacere poter dare nuovamente il benvenuto a bordo ai nostri

ospiti dopo oltre cinque mesi di pausa e siamo felici di ripartire proprio dall'

Italia. Siamo l' unica compagnia di crociera battente bandiera italiana, e quindi

la nostra scelta di ripartire con itinerari esclusivamente italiani per ospiti italiani

ha un significato ancora più profondo per noi, che crediamo e investiamo in

questo Paese da oltre 70 anni", ha dichiarato Michael Thamm, Group ceo

Costa Group e Carnival Asia . "Nelle ultime settimane abbiamo lavorato

insieme alle autorità per l' implementazione delle nuove procedure sanitarie

che consentiranno agli ospiti di godere appieno della loro esperienza di

crociera nel rispetto della massima sicurezza. Nel frattempo, stiamo

continuando a tenere monitorata la situazione per una ripartenza progressiva da ottobre di altre navi, con una

estensione degli itinerari anche agli ospiti dei mercati europei in cui operiamo". Costa Deliziosa farà scalo a Trieste

tutte le settimane fino a fine anno mentre a riprendere la navigazione subito dopo sarà Costa Diadema il 19 settembre

da Genova e a ottobre Costa Smeralda, seguita a ruota da Costa Firenze. RIPRODUZIONE RISERVATA ©

Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos

Trieste
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Traffici e sostenibilità, vertice a Trieste tra Conte e D' Agostino

Trieste - «Abbiamo parlato dell' aumento del traffico» del Porto di Trieste

«nell' ottica della sostenibilità, per cui se dobbiamo fare una serie di

investimenti insieme a soggetti privati, già coinvolti nella società insieme a noi

come Autorità in Ttp, è chiaro che dobbiamo pensare nel medio periodo,

sapendo che non dobbiamo creare problemi a quella che è la città, alla sua

sostenibilità, all' ambiente e a quant' altro» . Lo ha affermato il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dell' Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, a

margine di un incontro con il Presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, oggi

a Trieste. «Le navi bianche sono enormi - ha osservato - possono creare

problemi e non vogliamo che si creino: questo significa che la transizione

energetica, che è uno degli obiettivi del Recovery Fund deve far parte di

questo tipo di investimenti. Se ci sono idee le risorse si trovano, in questo

caso abbiamo un soggetto privato che è interessato a investire: il vero tema è

capire se ai privati che intendono investire si danno una serie di condizioni

che non sono facili da trovare in Italia per permettere di investire». D'

Agostino ha ribadito che nell' area di Porto Vecchio a Trieste vede la

crocierisistica: «Non si deve vedere traffico pesante che entra in Porto Vecchio. Non è un caso se abbiamo sempre

proibito la gestione dei treni merci sul porto vecchio: non perché non ci piace ma perché non vogliamo che si crei un

business, una concessione che va a naturale scadenza in qualche anno».

The Medi Telegraph

Trieste



 

lunedì 07 settembre 2020
Pagina 32

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 31

[ § 1 6 3 7 0 1 2 6 § ]

Musolino: «Grandi navi, scelta politica»

`Il commissario ed ex presidente del Porto di Venezia risponde all'assessore Venturini che parlava di ritardi
«L'Autorità di sistema può solo fornire appoggio e dati Ma la decisione su cosa fare è nelle mani del Governo»

NICOLA MUNARO

CROCIERISTICA VENEZIA Il campo di battaglia l' ha involontariamente

preparato l' altra sera il ministro alle Infrastrutture Paola De Micheli. Arrivata a

Venezia, la titolare del Mit ha annunciato che per quanto riguarda l' annoso

tema delle Grandi navi in Bacino di San Marco «nel mese di ottobre avremo la

possibilità di fare gli approfondimenti necessari, per poi arrivare al Comitatone

a prendere la decisione definitiva». Erano bastate queste dichiarazioni per far

dire all' assessore comunale al Sociale, Simone Venturini, che i giorni trascorsi

dall' ultimo Comitatone «sono 1034. Cosa è stato fatto dal ministero dei

Trasporti e dall' Autorità di Sistema Portuale in tutto questo tempo?».

Chiamato in causa, ieri il commissario dell' Autorità portuale, nonché ex

presidente dello stesso Porto di Venezia, Pino Musolino, ha risposto

ributtando la palla nel campo degli avversari e dicendo che quella di dove far

passare le Grandi navi è una scelta politica, non tecnica. E, in definitiva, sul

tema il Porto esegue quanto scelto da altri. Al massimo suggerisce. «NON

TOCCA A NOI» «La decisione sul destino del traffico crocieristico a Venezia

non può essere presa dall' Autorità di Sistema Portuale che è un ente tecnico -

è la premessa del commissario Musolino - Si tratta di una decisione eminentemente politica rispetto alla quale l' ente è

chiamato a offrire supporto in forma di propositività, analisi dei dati e proiezioni sulle ricadute economiche ambientali

e occupazionali. E così è stato fatto sin dal 2017 quando presentammo in Comitatone una soluzione equilibrata sotto

ogni punto di vista, che prevedeva di scomporre i flussi crocieristici in tre percorsi, riducendo al minimo il traffico nel

Bacino di San Marco, mantenendo l' operatività della Marittima e realizzando un nuovo terminal in un' area

abbandonata di Porto Marghera per ospitare le navi più grandi». La proposta aveva trovato il favore dell' allora

Governo guidato da Paolo Gentiloni, ma le cose si arenarono. La vicenda delle Grandi navi era tornata d' urgenza la

scorsa estate dopo i due incidenti del 2 giugno e del 7 luglio, con due colossi galleggianti a mettere paura a Venezia. Il

ministro Danilo Toninelli aveva parlato di decisione imminente ma un po' per la caduta del Governo giallo-verde nell'

agosto 2019 e poi per il Covid, il tema era tornato nel dimenticatoio. Con il paradosso che a tenere distanti le Grandi

navi nell' estate 2020, ci ha pensato il virus Covid. «Ora la decisione è nelle mani del Governo, cui abbiamo sempre

fornito la massima collaborazione - continua Musolino - Oltre a questo l' ente, per la sua stessa missione costituente,

non può pensare di fare ma suppongo che l' assessore Venturini questo già lo sappia». IL SASSOLINO DALLA

SCARPA In chiusura Musolino torna sulla vicenda che ha portato alla sua decadenza da presidente e alla sua nomina

a commissario dell' Autorità portuale. «Se vogliamo individuare elementi di ritardo a livello veneziano - attacca - è

opportuno ricordare la scelta dissennata e pretestuosa della Città Metropolitana (emanazione diretta della Giunta

veneziana) e della Regione di bocciare un bilancio florido, che ha comportato notevoli ritardi con tutte le difficoltà

burocratiche che ne conseguono in termini di dilazione dei tempi decisionali su vari temi di vitale importanza per il

rilancio degli scali veneti». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
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navi costa: il ritorno dopo lo stop

Crociere, via da Trieste ma a Savona partenze solamente da ottobre

LUCA MARAGLIANO

Luca Maragliano Savona Ripartono le crociere Costa, ma Savona dovrà

attendere ancora un mese. E' salpata ieri, dal porto di Trieste, la prima delle

navi a riprendere il mare dopo il lungo stop legato all' emergenza coronavirus.

Una scelta, quella di ripartire dal porto triestino (cui seguirà, tra una decina di

giorni, il riavvio anche delle crociere da Genova), «dettata semplicemente dalla

tipologia delle navi in partenza - spiegano da Costa -. Nelle prossime

settimane saremo comunque più precisi sulle date di riavvio anche delle altre

navi, a partire da Costa Smeralda, e per Savona è presumibile un ritorno all'

attività da ottobre». Costa Deliziosa, intanto, è partita per un itinerario della

durata di una settimana che toccherà i porti italiani di Bari, Brindisi, Corigliano,

Siracusa e Catania. «E' stato un grande piacere poter dare nuovamente il

benvenuto a bordo ai passeggeri dopo oltre 5 mesi di pausa. Siamo l' unica

compagnia crocieristica battente bandiera italiana: la nostra scelta di ripartire

con itinerari italiani, per ospiti italiani, ha un significato ancor più profondo -

spiega il Ceo di Costa Group, Michael Thamm -. Nelle ultime settimane

abbiamo lavorato con le autorità per l' implementazione delle procedure

sanitarie, che consentiranno agli ospiti di godere la loro crociera nella massima sicurezza». Gli ospiti di Costa

Deliziosa, per le prime tre crociere di settembre, saranno infatti solo residenti in Italia: un altro aspetto che rientra nelle

procedure previste dal «Costa safety protocol», sviluppato dalla compagnia insieme a un pool di esperti scientifici,

con specifiche misure anti Covid. «All' arrivo al terminal, che avviene in fasce orarie differenziate, ogni ospite è

sottoposto a controllo della temperatura, questionario sanitario e tampone - spiegano da Costa -. Solo dopo aver

completato con successo le verifiche viene imbarcato. Nell' eventualità di casi sospetti, è possibile effettuare un

tampone molecolare. Prima dell' imbarco, anche l' equipaggio è stato sottoposto a test (che verrà ripetuto una volta al

mese), ed ha osservato un periodo di quarantena». Anche le destinazioni comprese nell' itinerario di Costa Deliziosa

potranno essere visitate esclusivamente con escursioni protette, in gruppi ristretti, con controlli e utilizzo di mezzi

igienizzati. La stessa offerta a bordo della nave è stata ridisegnata secondo il protocollo di sicurezza: gli spettacoli

vengono ripetuti più volte per piccoli gruppi, i ristoranti offrono solo servizio al tavolo, e per alcune aree sono previsti

ingressi scaglionati. Prossima nave a riprendere il mare, questa volta da Genova, sarà quindi Costa Diadema, il 19

settembre: l' itinerario, anche in questo caso, sarà riservato a ospiti residenti in Italia, e toccherà Civitavecchia,

Napoli, Palermo, Cagliari e La Spezia. Da ottobre, come annunciato, tornerà poi operativa anche l' ammiraglia Costa

Smeralda, seguita, a dicembre, da Costa Firenze, nuova nave della compagnia in costruzione. - © RIPRODUZIONE

RISERVATA

La Stampa (ed. Savona)
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Piloti del porto, stop del Tar al concorso 'Senza assunzioni servizio a rischio'

Per due posti si sono presentati 108 candidati, ma una sentenza ha sospeso la selezione di personale Il numero uno
Fabricatore Irace: 'Organico allosso, le nostre difficoltà potrebbero riflettersi sullo scaloª

Matteo DellAntico Il Tar della Liguria ha congelato il concorso per assumere

nuovi piloti del porto. La sentenza Ë arrivata dopo che alcuni candidati, che

non hanno passato i test pre selettivi, hanno presentato ricorso. Lo stop,

secondo il capo del Corpo dei piloti del porto di Genova, Danilo Fabricatore

Irace, non rappresenta solo un problema per il bando indetto e ora fermo ma

soprattutto per l' operatività dell' intero scalo. «Siamo allo stremo - dice e sono

tre anni che facciamo fatica pure a fare le ferie. Senza nuove assunzioni la

vedo davvero nera, non so come faremo a coprire tutti i servizi che forniamo

alle navi, si rischia il blocco. In organico dovremmo essere in 25 unità e invece

siamo 18 piloti». Nei test preselettivi per l' assunzione di due nuovi piloti -

sono 108 i candidati che si sono presentati - secondo i giudici «non si Ë

garantito l' anonimato» e il metodo di correzione degli elaborati prefigura una

«teorica possibilità di alterazione dei compiti»: motivo per cui Ë stata accolta

la richiesta di sospensione cautelare. «Abbiamo fatto scrivere sul foglio il

nome e cognome ai candidati - prosegue Irace e questo non Ë stato giudicato

corretto perché avremmo dovuto associare un codice a barre a ogni persona.

Poi abbiamo fatto subito la correzione dei test e questo non andava bene: ma il vero pro blema Ë che ci viene chiesto

di rispettare regole che valgono nei concorsi pubblici, con mille norme e attenzioni da seguire, quando invece siamo

una corporazione, una realtà privata, a tutti gli effetti una vera e propria azienda. Ci abbiamo messo tre anni per fare

queste due assunzioni - aggiunge - e ora rischiamo che tutto venga bloccato per mesi oppure che il concorso venga

addirittura annullato con il rischio di dovere fare tutto da In alto e a sinistra due fasi del lavoro dei piloti del porto di

Genova; nella foto sopra, il capo del Corpo Fabricatore Irace BALOSTRO E GENTILE capo». La prova selettiva del

concorso si Ë svolta lo scorso luglio nella "Sala Maestrale" dei Magazzini del Cotone. «Non voglio andare contro le

regole - chiude l capo del Corpo dei piloti - perché se abbiamo sbagliato Ë giu sto che il concorso venga annullato e

rifatto. Dico semplicemente che questo ci mette in enorme difficoltà e di conseguenza crea problemi al porto che Ë a

tutti gli effetti la prima industria di Genova e della Liguria». La Torre piloti che troverà spazio vicino al padiglione Blu

della Fiera di Genova ospiterà la sede del Corpo dei piloti. Dopo il crollo di Molo Giano, infatti, i piloti del porto si

sono trovati a operare in una situazione logisticamente non semplice con sede operativa e flotta dislocate in parti

differenti del porto. Quando sarà operativa la nuova struttura, i piloti potranno tornare ad avere una vera e propria

sede con uffici e alloggi, proprio come un tempo. Il progetto della nuova Torre piloti Ë stato realizzato dall' architetto

Renzo Piano: molto slanciata, con abbondante uso di acciaio e vetro, la nuova struttura avrà la cabina di controllo a

circa sessanta metri d' altezza e vista da lontano ricorderà, nelle intenzioni del suo autore, la sagoma di un gigantesco

marinaio che scruta l' orizzonte proteggendosi con la mano gli occhi dal sole. La vecchia Torre piloti del porto, a Molo

Giano, Ë crollata nel 2013 dopo l' impatto con la nave "Jolly Nero" della compagnia Messina mentre l' unità stava

effettuando una serie di manovre per uscire dal porto. Lo schianto ha provocato la morte di nove persone. Il via libera

alla costruzione della nuova Torre piloti, che dovrebbe essere pronta alla fine del 2021, Ë arrivato dopo un accordo

definitivo raggiunto tra Autorità di sistema portuale, Autorità marittima, Comune, piloti e concessionari della darsena

nautica della Fiera. I
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concessionari delle aree e degli specchi acquei della darsena hanno anche condiviso il piano di ormeggi che

consentirà il migliore sfruttamento degli spazi garantendo, nel contempo, i necessari standard di sicurezza delle

manovre.
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Crociere, il ritorno di Costa "Dal 19 anche a Genova"

Prima partenza dopo il black out di sei mesi per l' emergenza sanitaria dal porto di Trieste con 350 passeggeri La
compagnia punta su scali soltanto italiani in Adriatico e nel Tirreno riservati a residenti nel nostro Paese

di Massimo Minella Sei porti in sette giorni. Tutti italiani e tutti riservati a

passeggeri residenti in Italia. Il ritorno di Costa Crociere, dopo il più lungo

black out della sua storia, ricomincia da 350. È questo, infatti, il numero dei

passeggeri che si sono imbarcati ieri da Trieste per la crociera numero uno

dell' epoca post-Covid. Il 19 la compagnia genovese raddoppierà gli itinerari,

aggiungendo all' Adriatico, servito appunto da ieri, anche il Tirreno. Si partirà

da Genova e non da Savona, home port di Costa, sempre con crociere

settimanali. L' inizio scattato ufficialmente ieri dopo mesi di preparazione,

segue di qualche settimana quello dei concorrenti di Msc, partiti da Genova il

16 agosto, e rafforza la scommessa di un settore che vuole tornare a

puntare sul business che fino a prima dell' emergenza Covid niente e

nessuno aveva fermato. Quello che è accaduto è noto e adesso il comparto

torna a parlare di itinerari ed escursioni. Ovviamente massima l' attenzione a

bordo e negli spostamenti, frutto di un protocollo sanitario approvato dal

ministero della Salute e rafforzato dal lavoro del team di esperti

internazionali che ha lavorato al fianco delle compagnie. Si può quindi

ripartire, con un numero di passeggeri quasi simbolico per Costa, 350 per una nave che ne ospita migliaia. Il debutto è

affidato a Costa Deliziosa che dopo la partenza di Trieste scalerà Bari, Brindisi, Corigliano- Rossano, Siracusa,

Catania (con escursioni protette in località vicine ai porti come Lecce, Ostuni, Otranto, Alberobello, Gallipoli,

Taormina, Noto, Modica, Ragusa, Sibari). A bordo, come si diceva all' inizio, solo passeggeri residenti in Italia. Per

tutti, ospiti ed equipaggio, test Covid- 19 con tampone, controllo della temperatura, visite delle destinazioni con

escursioni protette, distanziamento fisico, nuove modalità di fruizione dei servizi di bordo, potenziamento della

sanificazione e dei servizi medici. Il 19 avverrà lo stesso con Diadema, da Genova con scali a Civitavecchia, Napoli,

Palermo, Cagliari e La Spezia. Altre due navi torneranno in esercizio entro fine anno: da ottobre l' ammiraglia

Smeralda e da dicembre Firenze, nuova nave in costruzione nello stabilimento Fincantieri di Marghera. « È un piacere

poter dare nuovamente il benvenuto a bordo ai nostri ospiti dopo oltre cinque mesi di pausa e siamo felici di ripartire

proprio dall' Italia - commenta Michael Thamm, amministratore delegato di Costa Crociere e di Carnival Asia - Siamo

l' unica compagnia di crociera battente bandiera italiana e quindi la nostra scelta di ripartire con itinerari

esclusivamente italiani per ospiti italiani ha un significato ancora più profondo per noi». Il manager tedesco al timone

della compagnia genovese da sette anni si sofferma poi sui dettagli del protocollo sanitario messo a punto per la

ripartenza delle crociere. « Nelle ultime settimane abbiamo lavorato insieme alle autorità per l' implementazione delle

nuove procedure sanitarie che consentiranno agli ospiti di godere appieno della loro esperienza di crociera nel

rispetto della massima sicurezza - continua Thamm - Nel frattempo, stiamo continuando a tenere monitorata la

situazione per una ripartenza progressiva da ottobre di altre navi, con una estensione degli itinerari anche agli ospiti

dei mercati europei in cui operiamo». Il protocollo è entrato in funzione fin dalla fase di arrivo al terminal, avvenuto in

fasce orarie differenziate con il check- in online. I passeggeri, dopo il controllo della temperatura corporea, sono
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stati sottoposti alla verifica del questionario sanitario e a un test con tampone antigenico. Solo dopo aver

completato queste verifiche, con l' esito del test, sono stati considerati idonei all' imbarco. Nell' eventualità di casi

sospetti scatta un test con tampone molecolare. Prima dell' imbarco anche l' equipaggio è stato sottoposto a test con

tampone molecolare in momenti diversi, ed ha osservato un periodo di quarantena di 14 giorni. © RIPRODUZIONE

RISERVATA
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L' analisi

Aeroporti italiani, il grande freddo nei primi 7 mesi, 'meno 73%' per il "Colombo"

Il virus ha paralizzato per mesi anche il traffico aeroportuale. E il confronto

con lo stesso periodo dell' anno precedente è impietoso. Se vogliamo anche

ingiusto, tenuto conto che nel 2019 il confronto era solo commerciale,

mentre nel 2020 lo stop è di fatto stato imposto da cause di forza maggiore.

Le tabelle dei dati, comunque, non si fermano e quelle appena licenziate da

Assoaeroporti, l' associazione che riunisce gli scali italiani, non possono che

registrare il crollo di movimenti, passeggeri e cargo. Si parla dei primi sette

mesi dell' anno che capitalizzano quindi un primo bimestre " regolare" e poi

fanno i conti con il black out interrotto ( in parte) soltanto dagli ultimi due

mesi. A livello nazionale il calo da gennaio a luglio è del 70,8%. Percentuale

attorno alla quale, con pochissime eccezioni, si allineano un po' tutti gli scali.

È così anche per l' aeroporto di Genova, il " Cristoforo Colombo", che l'

anno precedente era risultato il migliore d' Italia per crescita percentuale, con

un milione e mezzo di passeggeri e quaranta collegamenti. Adesso in

graduatoria lo troviamo a quota 224mila passeggeri, con una flessione del

73,6%, superiore cioè alla media nazionale. La situazione è leggermente

migliore per quanto riguarda i movimenti ( ( 5.008, meno 57,4%) e per il cargo ( 702,64 tonnellate, meno 53,8%). La

partita vera si giocherà comunque nei prossimi mesi, con la capacità di recuperare voli e quindi passeggeri e tornare

a crescere. Intanto, per farsi trovare pronto al momento della ripresa, l' aeroporto ha varato un piano di

ammodernamento dell' aerostazione che sarà completato entro la primavera del 2023. La spesa complessiva sarà di

circa 20 milioni di euro. Di questi, 11,3 verranno stanziati dall' autorità portuale, azionista di riferimento con il 60% d el

capitale. L' intervento al terminal passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di 5.500 metri quadri, su

tre livelli, e il restyling dell' edificio esistente, concentrato in particolare sull' area accettazione e imbarchi. Il progetto

prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli e la predisposizione per il futuro

collegamento intermodale aeroport o- ferrovia. (massimo minella) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' osservatorio

I porti ai tempi del virus subito una strategia anticrisi

di Aldo Lampani È un momento difficile, non c' è dubbio, per il riequilibrio

della portualità internazionale. Il Regno Unito combatte contro due virus. Uno

è Covid 19, che però colpisce tutto il mondo. L' altro è Brexit, che i britannici

si sono auto iniettati. Cosa significherà per i britannici, da un punto di vista

doganale, equiparare un container proveniente da Italia o Germania ad uno

che arrivi dalla Cina? Il tutto proprio ora, quando la crisi mondiale degli scali

sta colpendo di nuovo con forza il Regno Unito. Al momento gli inglesi

hanno studiato a fondo la loro portualità, ne hanno compendiato i numeri ed

hanno creato una sorta di " bilancio consolidato" delle banchine. I numeri

sono evidenti: i porti del Regno Unito contribuiscono con circa 19 miliardi di

sterline al pil britannico garantendo 340 mila posti di lavoro, di cui 112 mila

diretti. Numeri imponenti, che a Genova si studiano con la massima

attenzione e che vanno letti ricordando che sono maturati in anni, durati fino

a ieri l' altro, quando la Union Flag, sotto la bandiera stellata dell' Unione

Europea, garriva molto più facilmente al vento degli scambi. Una crisi tutta

britannica, si dirà, ma che certo non farà bene a nessuno sul vecchio

continente, che già di guai ne aveva e ne ha in abbondanza. Infatti una recente ricerca ( attenzione: pre- virus) di

SeaIntel, società d' analisi sul trasporto marittimo, ripresa da " Trasporto Europa" afferma che la volatilità registrata

dal settore del container " iniziata con la crisi macroeconomica, proseguirà per almeno altri quattro anni". L' instabilità

riguarda soprattutto l' offerta e la domanda di stiva, un rapporto che cambia velocemente a causa delle condizioni

mutevoli dell' economia globale. Ed i cambiamenti sono incommensurabilmente più veloci, oggi. Ora comanda il

Coronavirus. E chissà per quanto tempo lo farà. Ciò che non per decenni è riuscito a nessun politico, populista,

nazionalista, tory, liberal o dem lo ha fatto un virus in meno di venti giorni. Mastricht nell' angolo: politiche di

salvaguardia lasciate ai singoli Paesi. Ai 20 miliardi di aiuti a se stessa in deficit, decontati dalla manovra, che l' Italia

ha deciso essere per ora sufficienti, fa da contraltare il piano monstre da centinaia di miliardi (nessuno sa di preciso

quanti) in garanzie da offrire alle banche ( italiane) per prestare denaro all' impresa. La Germania fa il doppio

direttamente cash, ma ha spazi enormi da utilizzare nei propri conti pubblici. La Germania, forse, in questa marea di

euro avrà messo anche quanto potrà servire ai Paesi " simil satelliti" dell' est per non chiudere schiacciati dal Covid-

19 e ripartire, acquistando quel che allora servirà in Germania. In un Europa che si sta fermando, bisogna pensare a

quando si partirà. E si ripartirà velocemente come velocemente ci si è fermati. I Porti saranno fondamentali per tutti.

Genova, oggi hub " forte" dell' Alto Tirreno, è teoricamente pronta al proprio nuovo ruolo guida della portualità

nazionale. Ma l' assunzione del ruolo, in questi momenti, va rafforzata e deve avvenire in fretta quando l' allarme starà

per finire. Il post Coronavirus troverà un mercato completamente rivoluzionato, pronto ad appoggiarsi a chi saprà

chiamarlo per primo. Questo significa che i soldi andranno dove si congiungono i desideri europei: la coniugazione di

crescita e ambiente, nel rispetto del rapporto tra fondi europei concessi e nuova occupazione. Negli ultimi venti anni i

porti della Germania hanno sostanzialmente raddoppiato la quantità di merci gestite, giungendo a superare i 300

milioni di tonnellate. I due porti container di Brema e Amburgo sono, in quota maggiore, i grandi protagonisti della

crescita. La quantità di merci movimentate nel porto di Brema "è cresciuta del 261% tra il 1995 e il 2013 (e del 287%

a tutt' oggi ndr), come dice un rapporto ufficiale stilato dalle autorità tedesche, mentre nello stesso periodo Amburgo
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il Dipartimento per la programmazione ed il coordinamento della politica economica. Un segnale su cui riflettere. ©
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Pessina (Assagenti): "Genova deve saper cogliere la sfida della digitalizzazione" / IL
COLLOQUIO

Genova - Il porto di Genova "deve cogliere l' occasione della digitalizzazione

per non prendere la strada dell' oblio. Può diventare un centro di servizi per

tutto il Mediterraneo, funzione che prima della digitalizzazione non era

possibile", spiega Paolo Pessina, dal 29 giugno scorso presidente di

Assagenti, associazione di agenti marittimi e broker genoves i. Non lo

preoccupa la ristrutturazione degli organici avviata da Maersk a livello

internazionale e che potrebbe toccare anche Genova: «È un fenomeno che

interessa solo questa compagnia. Non abbiamo segnali simili da altri gruppi, il

settore non è assolutamente in crisi». Pessina, manager di Hapag Lloyd, ha

preso le redini dell' associazione in un momento di forte difficoltà del porto. L'

assemblea che lo ha eletto avrebbe dovuto riunirsi lo scorso 22 aprile, in

pieno lockdown per il Covid-19, e per questo è slittata al 29 giugno. Adesso

spiega che queste difficoltà possono tramutarsi in opportunità, se verranno

fatte le scelte giuste, in particolare sull' utilizzo del Recovery fund : «marketing

territoriale», per valorizzare le opere in programma o in via di realizzazione,

dal la diga al  Terzo val ico; «ul t imo migl io ferroviar io», diventato

imprescindibile; e appunto «digitalizzazione», che «porterà lavoro qualificato, di analisi dei dati, per i giovani

genovesi» in via di formazione o in cerca di occupazione. «L' auspicio - afferma - è che il Recovery fund non diventi

oggetto di contrapposizione politica, molto spesso ho difficoltà a far capire agli armatori esteri il perché di scelte che

vengono fatte soltanto in Italia». Pessina è il primo presidente degli agenti marittimi genovesi a rappresentare una

grande compagnia internazionale, senza legami con l' imprenditoria locale, testimonianza di un cambiamento

avvenuto in questi anni nello shipping italiano, sia in banchina sia nell' indotto portuale. È una caratteristica che da un

lato gli permette di avere una visione ampia e di aprire prospettive finora impensate per Genova. Ma gli fa anche

condividere l' insofferenza e l' imprevedibilità che caratterizzano il mondo dello shipping internazionale, con i traffici

pronti a spostarsi rapidamente dove le condizioni sono migliori. Non a caso il neo-presidente degli agenti marittimi

ricorda due recenti fenomeni che dimostrano proprio questo. Il primo è il calo del prezzo del petrolio, che ha spinto le

compagnie a evitare Suez e dirottare le navi verso il Sud Africa; il secondo è l' aumento del costo del lavoro in Cina

che sta favorendo il ritorno di alcune attività produttive in Europa e America. « Le imprese sanno adattarsi

rapidamente », afferma. Per questo al primo posto fra le soluzioni per Genova Pessina mette il marketing territoriale.

«Quando il sindaco Marco Bucci - ricorda - ha visitato la sede di Assagenti, ha ribadito l' importanza di diga e Terzo

valico. Ma per fare in modo che questo opere vengano utilizzate pienamente occorre un marketing territoriale

notevole. Certamente i paesi del Nord Europa non permetteranno facilmente che le merci passino da Genova.

Occorre saper vendere il porto: quelli che sono competitor oggi lo saranno anche domani, quando le opere saranno

concluse. Per questo occorre che amministrazione pubblica e imprese lavorino insieme». L' appello alla

collaborazione si è fatto più pressante dopo il collasso del traffico autostradale di quest' estate , che Pessina

attribuisce a una «mancanza di coinvolgimento degli operatori genovesi. Lavori di verifica delle infrastrutture come

quelli che hanno interessato le autostrade liguri vanno concordate. Invece abbiamo dovuto arrivare a un incontro-

scontro con il ministro De Micheli per poter essere ascoltati». L' utilizzo delle risorse del Recovery fund sarà un banco

di prova in questo senso. «Spero che si risolva la carenza di aree per stoccare i container vuoti, che devono essere

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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messi a disposizione della merce. Il retroporto di Genova non può essere un hub oltre Appennino, la merce non è

disposta a pagare il raddoppio dei costi che questo comporterebbe.
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Occorre sviluppare il nodo ferroviario di ultimo miglio e trovare aree per i vuoti. Il sindaco Bucci ha detto che le aree

di Ilva non utilizzate devono tornare alla città. Credo che questa sia la strada più intelligente per il porto. Se arrivano

soldi pubblici, cerchiamo di investire qui». -

The Medi Telegraph

Genova, Voltri



 

lunedì 07 settembre 2020
Pagina 19

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 42

[ § 1 6 3 7 0 1 2 4 § ]

Porto, si cerca il direttore lavori per il cantiere Marcegaglia

RAVENNA Si è concluso a fine agosto l' appalto per la manutenzione ordinaria

del porto di Ravenna e ora si mette in cantiere la ristrutturazione della banchina

della Marcegaglia, inserita nei circa trenta milioni di lavori pubblici previsti al

porto di Ravenna. La gara per la direzione dei lavori vale circa mezzo milione di

euro mentre l' intervento di ristrutturazione, approvato lo scorso anno con

delibera presidenziale, aveva un importo pari a 12 milioni. Ad aggiudicarsi i

lavori, a fine 2019, era stata la forlivese Trevi Spa con un' offerta da 10,3 milioni

di euro (e un ribasso parri al 18%). A settembre si conoscerà chi si prenderà l'

onere del servizio di «di Direzione lavori e Coordinamento della sicurezza in

fase di esecuzione» che prevede un importo del servizio di 503.853,52 euro.

Quello della banchina Marcegaglia è uno dei cantieri più importanti tra quelli

previsti dall' ente di via Antico Squero. Tra i lavori messi a bilancio da Autorità

portuale c' è la sistemazione della darsena pescherecci a Marina di Ravenna; la

ricostruzione della banchina Nadep e della banchina della Fabbrica Vecchia,

quest' ultima propedeutica al recupero dell' immobile. Entro l' anno è prevista l'

iter autorizzato del progetto del Parco delle Dune a Porto Corsini che vale 6,5

milioni di euro e i cui lavori dovrebbero iniziare nel 2021. Entro la fine dell' anno in corso, secondo quanto previsto a

suo tempo da Autorità portuale, dovrebbe essere redatto il progetto esecutivo per la ristrutturazione dello storico

complesso del mercato del pesce a Marina di Ravenna dal valore di circa 1,5 milioni di euro.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Corteo di barche e corona di fiori alla Festa del Mare

Già era una cerimonia ridotta nel programma, ma non nello spirito. Si è svolta

con la morte nel cuore alla notizia del ragazzo afgano trovato morto all'

interno della nave nel porto dorico. La Festa del Mare, comunque, ha

mantenuto la sua simbologia ed il suo filo conduttore: quello di celebrare il

rapporto con il mare e la città, con i cittadini e le istituzioni. Il programma era

ampiamente ridotto. In pratica si è limitato alla sola uscita in mare sul

motopeschereccio Elisabetta, messo a disposizione dalla Corima,

rappresentata dal dirigente Vincenzo Amanti, preceduto dal piccolo corteo

formatasi tra l' edicola della Stella Maris, da cui è stata prelevata la statuetta

della Madonna, e la banchina 11, da dove è partita l' imbarcazione. A fare gli

onori di casa don Dino Cecconi, cappellano del porto, che ha invitato i

presenti a pregare per le vittime ed a chiedere alla Madonna lavoro per tutti i

portuali, ed il presidente della Stella Maris Mattia Pignataro. Presenti il

sindaco Valeria Mancinelli con l' assessore al porto Ida Simonella, il capitano

di vascello Franco Maltese in rappresentanza dell' Ammiraglio Enrico Moretti,

l' Arcivescovo Angelo Spina, il presidente dell' Autorità Portuale Rodolfo

Giampieri, Fabio Sturani per la Regione Marche. Dietro l' imbarcazione e per tutta l' uscita fino all' imboccatura del

porto un nutrito e festoso corteo di barche di ogni tipo, tra cui la barca di Mezzavalle Libera. A bordo il momento più

toccante è stato il lancio della corona d' alloro in mare a suffragio di tutti i caduti. Per il sindaco Valeria Mancinelli è

stato giusto mantenere comunque il senso della Festa del mare. «Pur nelle restrizioni dovute dal Covid - ha detto - è

importante ravvivare questo rapporto forte, indissolubile e vitale, della città con il mare. Che non riguarda solo il

presente ed il passato ma deve proiettarsi nel futuro». Rodolfo Giampieri ha ricordato come il Covid non abbia

spento lo spirito di questa festa e che il porto è sempre vivo e vitale. «Abbiamo le idee chiare sul lavoro che ci

aspetta - ha detto-. Specie rispetto alla sostenibilità. Stiamo lavorando per farci trovare pronti al momento della

ripresa auspicando la coesione di tutti per difendere aziende e lavoratori». Infine Mons. Spina ha ricordato che il 4

ottobre saranno le Marche, per mano del sindaco di Ancona, ad accendere la lampada d' Italia ad Assisi, alla

presenza del Papa. «ll Covid ci ha uniti per il dolore - ha detto - ma deve farci crescere come umanità e fratellanza.

Quello che è successo ci deve far capire che non siamo padroni del mondo, anzi che lo dobbiamo difendere». L'

Arcivescovo ha poi salutato con calore Franco Rubini, in rappresentanza di tutti i pescatori. Roberto Senigalliesi ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La 'Festa del mare': lancio della corona d' alloro e spettacolo di imbarcazioni

ANCONA - Nel pomeriggio il corteo di natanti e la benedizione dell' arcivescovo hanno ricordato il legame storico che
stringe la città alla sua marineria. Le autorità hanno espresso sgomento per la tragedia del giovane migrante afgano
trovato morto nella stiva di un traghetto proveniente dalla Grecia

Festa del Mare 2020 in formato ridotto per l' emergenza sanitaria oggi al

porto di Ancona, con una vena di tristezza per la morte del giovane afgano

avvenuta su un traghetto. Un evento che è riuscito comunque e ancora a

raccontare lo stretto legame di Ancona con la sua marineria. Oggi pomeriggio

la 38esima edizione dell' appuntamento organizzato dall' associazione Stella

Maris, in collaborazione con il Comune di Ancona, la Capitaneria di Porto, l'

Autorità Portuale e l' arcidiocesi di Ancona-Osimo si è concentrata sul

momento centrale, quello del corteo delle imbarcazioni nello specchio di mare

davanti al porto. Alle 17,30 le autorità si sono ritrovate alla banchina 11, poi

alle 18 è partita la processione in mare dei natanti, è stato rispettato il rito del

lancio della corona in mare poco distante dalla lanterna rossa e della

benedizione dell' arcivescovo Angelo Spina. Un centinaio di imbarcazioni

quest' anno si sono messe al seguito di quella con a bordo le autorità. Del

rapporto che lega Ancona al suo mare hanno parlato oggi, ciascuno nei propri

interventi, l' arcivescovo di Ancona Osimo, mons. Angelo Spina , don Dino

Cecconi, cappellano del porto e parroco rettore della concattedrale di Osimo,

Mattia Pignataro , ormeggiatore del porto e presidente dell' associazione Stella Maris, il presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Rodolfo Giampieri che si è soffermato, come gli altri presenti, in un

passaggio del suo discorso sul dramma della migrazione che si è consumato su un traghetto in arrivo dalla Grecia per

la giovane vita spezzata. «La Festa del Mare e' dedicata a tutti coloro che vivono e lavorano sul mare e a coloro che

vi hanno purtroppo perso la vita - ha evidenziato l' autority - come il ragazzo, in cerca di un futuro migliore, trovato

oggi su un traghetto». L' occasione della festa ha offerto la possibilità alla sindaca Valeria Mancinelli , accompagnata

dall' assessore al Porto Ida Simonella , di annunciare che è stata invitata ad accendere la lampada per l' Italia ad

Assisi in rappresentanza delle Marche. Le misure anti-contagio per tenere lontano la SarsCoV2 hanno imposto invece

la cancellazione dal programma anche della messa mattutina e del successivo corteo dall' edicola della Stella Maris

accompagnato dalla note della banda musicale di Ancona. Annullati stand gastronomici e naturalmente lo spettacolo

pirotecnico finale che avrebbe creato inevitabili assembramenti difficili da contenere e gestire.

Cronache Ancona

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Il vescovo monsignor Spina ha ricordato che il 3 ottobre sarà accesa la lampada di San Francesco

La Festa del Mare un po' triste nonostante il sentito omaggio ai caduti e alla Stella Maris

di Marina Verdenelli Le sirene hanno suonato, le barche erano in mare,

anche la corona d' alloro è stata gettata in acqua come vuole la tradizione

ma la Festa del Mare ieri ha avuto un sapore diverso per la città. Niente

fuochi d' artificio, niente stand, niente pubblico a causa emergenza Covid-

19. A segnare la festa, per la prima volta in 38 edizioni sottotono, anche

la morte di un giovane afgano trovato privo di vita a bordo di un traghetto

arrivato dalla Grecia e attraccato un' ora prima che alla banchina 11 dello

scalo dorico partisse la processione delle barche in mare fatta proprio per

ricordare i caduti. A bordo del rimorchiatore «Elisabetta», della

cooperativa Corima, sono salite solo le autorità civili e religiose, protette

dalle mascherine, che hanno avuto parole di cordoglio proprio per la

giovane vita spezzata. «Una tragedia del nostro tempo - ha detto il

sindaco Valeria Mancinelli - non basta indignarsi e arrabbiarsi, bisogna

mettere sul campo soluzioni concrete per evitare altre morti simili e

governare i flussi migratori per i costi che hanno e la destabilizzazione

che portano. Per questo ragazzo morto pietà infinita». Anche il pensiero del presidente dell' Autorità portuale è andato

al ragazzo morto. «Purtroppo il nostro porto assiste spesso a questo fenomeno - ha osservato Rodolfo Giampieri - il

sottopancia di un tir e il garage di un traghetto sembrano grandi speranze per i clandestini ma diventano solo luoghi di

morte». Giampieri ha poi parlato del momento delicato che stanno vivendo il settore del commercio che passa via

mare e di quello passeggero». Il vescovo Angelo Spina, tenendo alta la statuetta di legno simbolo della Stella Maris, l'

associazione che da anni presta assistenza al porto, ha ricordato come quest' anno le Marche, con il sindaco

Mancinelli, accenderanno la lampada di San Francesco ad Assisi (il 3 ottobre). A guidare la processione c' era anche

don Dino Cecconi, membro dell' associazione Stella Maris, che ha pregato per il lavoro ricordando come il mare sia

messaggio e scuola di vita e luogo senza barriere. Il comandante in seconda Franco Maltese ha portato i saluti dell'

ammiraglio Enrico Moretti, comandante della capitaneria di porto, che ieri non ha potuto partecipare alla cerimonia

per altri impegni. A rendere omaggio alla Festa del Mare anche l' assessore Ida Simonella.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Authority, Luciani pensa di candidarsi

MOLO VESPUCCI «Civitavecchia e il suo porto non potrebbero sopportare un

altro errore nella scelta del presidente dell' Adsp. Un nuovo errore sarebbe fatale

per lo scalo». Il presidente della Compagnia Portuale Enrico Luciani non ha

dubbi sull' importanza di scegliere una figura preparata e competente per

guidare Molo Vespucci. Una figura in grado di condurre il porto fuori della crisi in

cui sta vivendo ormai da tempo, aggravata dall' emergenza Covid. «Voglio dare

solo un dato per rendere l' idea della gravità della situazione. La Compagnia

portuale spiega Luciani ha chiuso il mese di agosto con appena 12 giornate

lavorative all' attivo. Un bilancio pessimo come si non vedeva da almeno venti

anni in mesi morti tipo gennaio, figurarsi ad agosto. E tra le altre imprese la

situazione non è diversa con una crisi che è sotto gli occhi di tutti e alla quale

come Compagnia resistiamo soltanto grazie ai sacrifici dei nostri lavoratori e

soprattutto degli interinali». Per questo oggi Luciani, che fa appello anche a una

levata di scudi da parte di tutto il cluster portuale, auspica che a fine novembre

non venga fatta una scelta legata solo a logiche spartitorie della politica, ma

finalmente «si rispettino alla lettera i dettami della legge che prevede una

comprovata esperienza specifica nei settori marittimo, portuale e della logistica». E intanto il numero uno dei camalli

sta valutando anche la possibilità di inviare entro il 27 settembre il proprio curriculum al ministro dei Trasporti Paola

De Micheli per presentare quella che potrebbe essere l' unica candidatura arrivata da Civitavecchia. «Il mio curriculum

è pronto e aggiornato e del resto il mio percorso lavorativo è ben noto a tutti aggiunge Luciani che ha al suo attivo

anche un' esperienza nella commissione Trasporti della Regione Lazio e sto decidendo se mandarlo oppure no.

Sarebbe la terza volta che lo faccio e in passato c' è stato sempre qualcuno ironizza Luciani - che evidentemente era

più preparato o aveva più titoli di me. Si sono fatte scelte diverse, anche in base a simpatie o antipatie della politica.

Scelte che, come si può vedere oggi, non si sono rivelate felici. Per questo - conclude il presidente della Cpc - adesso

c' è bisogno di un cambio di passo. Chi deve decidere lo faccia dunque tenendo conto dell' importanza strategica del

nostro porto e della necessità di avere una guida adeguata». Cri.Ga. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Coronavirus, Regione: anche il Guardian parla di 'Modello Lazio'

Reportage del quotidiano sul drive-in al porto di Civitavecchia

Roma, 6 set. (askanews) - Dopo il The New York Times e La Vanguardia

anche il The Guardian parla del modello Lazio nel contrasto al COVID-19.

"Come la Sardegna è passata da rifugio sicuro a hotspot Covid-19" il titolo

del quotidiano inglese che ha fatto un reportage sul sistema di testing allestito

nella Regione Lazio e nello specifico al Porto di Civitavecchia. In una nota

dell' Unità di Crisi COVID-19 della Regione Lazio si spiega che il Guardian

scrive come la struttura sul litorale è stata rapidamente istituita dopo un'

ondata di casi nella regione Lazio, che sono stati per lo più legati ai giovani in

vacanza sulla Costa Smeralda della Sardegna, un tratto di costa nel nord-est

dell' isola dove gravitano i ricchi. Il personale medico lavora a turni, con esami

effettuati sui passeggeri che sbarcano dai traghetti al mattino e su quelli in

partenza nel pomeriggio. I risultati sono noti in mezz' ora. Quasi 800 casi nel

Lazio nelle ultime settimane sono stati ricondotti alla Costa Smeralda. Tanta è

la preoccupazione che Alessio D' Amato, Assessore alla Salute del Lazio, ha

paragonato la diffusione del contagio alla partita di Champions League di

febbraio tra Atalanta e Valencia a Milano, che si ritiene abbia contribuito allo

scoppio della pandemia italiana. "Ne abbiamo avuti un numero significativo in un periodo di tempo molto breve, per

questo ho fatto il confronto con la partita di calcio", ha detto D' Amato al Guardian. L' età media dei risultati positivi è

di 25 anni. "Evidentemente si è verificato un fenomeno di ritrovo, nei bar e nei locali notturni, con pochi controlli, che

ha poi provocato un' ondata che stiamo individuando attraverso i test, principalmente a Civitavecchia, ma anche ad

altri drive- in", ha aggiunto D' Amato.

Askanews

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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'The Guardian' parla di modello Lazio contro il Coronavirus

ROMA - "Dopo il The New York Times e La Vanguardia anche il The Guardian

parla del modello Lazio nel contrasto al COVID-19 . 'Come la Sardegna è

passata da rifugio sicuro a hotspot Covid-19' il titolo del quotidiano inglese

che ha fatto un reportage sul sistema di testing allestito nella Regione Lazio e

nello specifico presso il Porto di  Civitavecchia . La struttura - scrive il

Guardian - è stata rapidamente istituita dopo un' ondata di casi nella regione

Lazio, che sono stati per lo più legati ai giovani in vacanza sulla Costa

Smeralda della Sardegna, un tratto di costa nel nord-est dell' isola dove

gravitano i ricchi. Il personale medico lavora a turni, con esami effettuati sui

passeggeri che sbarcano dai traghetti al mattino e su quelli in partenza nel

pomeriggio. I risultati sono noti in mezz' ora . Quasi 800 casi nel Lazio nelle

ultime settimane sono stati ricondotti alla Costa Smeralda. Tanta è la

preoccupazione che Alessio D' Amato, Assessore alla Salute del Lazio, ha

paragonato la diffusione del contagio alla partita di Champions League di

febbraio tra Atalanta e Valencia a Milano, che si ritiene abbia contribuito allo

scoppio della pandemia italiana". Lo comunica l' Unità di Crisi COVID-19 della

Regione Lazio. LEGGI QUI IL PEZZO DEL GUARDIAN "Ne abbiamo avuti un numero significativo in un periodo di

tempo molto breve, per questo ho fatto il confronto con la partita di calcio", ha detto D' Amato al Guardian. L' età

media dei risultati positivi è di 25 anni. "Evidentemente si è verificato un fenomeno di ritrovo, nei bar e nei locali

notturni, con pochi controlli, che ha poi provocato un' ondata che stiamo individuando attraverso i test, principalmente

a Civitavecchia, ma anche ad altri drive- in", ha aggiunto D' Amato.

Dire

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Nuovo mercato del pesce di Gaeta: pubblicato bando per la concessione dei 13 stalli

Gaeta - Pubblicati sul sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale gli atti per una nuova procedura ad evidenza pubblica

per l' assegnazione dei restanti 13 stalli per la vendita al dettaglio del pesce, di

oltre 30 metri quadrati ciascuno ( clicca qui ). Si tratta del terzo avviso

pubblico e quarto procedimento amministrativo avviato dall' ente per l'

assegnazione degli stalli per la vendita al dettaglio di prodotti ittici. Intanto,

con il decreto presidenziale 244 del 25 agosto scorso, l' AdSP ha definito l'

iter per l' aggiudicazione, attraverso il rilascio della concessione demaniale

marittima, di uno dei 14 stalli per la vendita dei prodotti ittici al dettaglio

ricavati all' interno del mercato del pesce in località Porto Salvo a Gaeta. A

causa, infatti, di carenze documentali si è potuto procedere ad una sola

aggiudicazione del totale degli stalli a disposizione. E la tempestiva

pubblicazione del nuovo bando si riconduce proprio all' urgenza dell' ente

portuale di dare una risposta a questo importante settore valorizzando il

rilevante investimento compiuto. Obiettivo dell' AdSP quello di rilanciare lo

storico e prestigioso settore ittico di Gaeta che, in futuro, potrà operare in

locali a norma, accoglienti e funzionali e in strutture che abbiano i necessari standard igienico-sanitari e ambientali. E

ciò sia nell' interesse degli operatori che a tutela dei prodotti in vendita e della stessa clientela. La realizzazione del

nuovo mercato del pesce dimostra l' esistenza di 'un' alternativa fattibile' per la gestione di questo nevralgico e

delicato, per i suoi risvolti igienico-sanitari, settore merceologico. L' AdSP, auspicando che con il nuovo avviso si

possano assegnare tutti gli stalli presenti nella struttura , ha in agenda un altro importante step tecnico-amministrativo :

la delocalizzazione della struttura, in località Porto Salvo, in cui si svolge attualmente l' attività dell' asta del pesce. La

nuova struttura sarà ubicata in un' area demaniale adiacente al nuovo mercato , mentre si procederà alla demolizione

di quella attuale, ormai fatiscente così da dare ampio respiro e visibilità al nuovo mercato e consentire all' utenza

(cittadini e turisti) d i apprezzare la bellezza del nuovo mercato in riva al mare , in un contesto riqualificato che

rappresenta l' avvio di un progetto di progressiva riqualificazione dell' intero comparto della pesca e della cantieristica.

Il Faro online - Clicca qui per leggere tutte le notizie di Gaeta.

Il Faro Online

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Economia del mare: dal Think Tank della Logistica proposte per il post Covid-19

Nell' ultimo webinar organizzato dal TTL e promosso da Ebilog sono emerse le necessità di investire su un nuovo
modello di governance e sulla digitalizzazione

ANDREA LOMBARDO

Il settore marittimo è una delle economie strategiche per il Sistema Paese

italiano e, in chiusura d' estate, inizia a delinearsi il bisogno di mettere in

campo idee nuove per ripartire . Il 2020, che passerà alla Storia con la ' S '

maiuscola per la purtroppo ben nota pandemia di Covid-19, fa assumere al

verbo ' ripartire ' una connotazione ancor più sostanziale. Di tutto questo si è

occupato un webinar dedicato proprio all' economia del mare (« Economia del

mare e grandi flussi ») organizzato dal Think Tank della Logistica promosso

dall' ente Bilaterale del settore, Ebilog, e coordinato dal Freight Leaders

Council. Una governance dedicata alla logistica Non solo per l' Economia del

Mare, ma per tutta la logistica italiana emerge una necessità su tutte: avere

una governance dedicata . Quanto espresso dal pool di esperti che hanno

animato il webinar è la necessità di rafforzare il sistema della supply chain del

Bel Paese; questo non solo per via del Covid-19 e dello sconvolgimento di

assetti da esso portato: si tratta di una carenza strutturale che influisce sulla

sopravvivenza delle aziende, altrimenti lasciate da sole ad affrontare

cambiamenti di portata planetaria. Economia del mare: soluzioni digitali e

materiali Non solo dragaggi, si potrebbe altrimenti dire. Deve crescere l' intermodalità - leggi: i collegamenti

retroportuali - ma, soprattutto, la formazione. La logistica italiana deve investire in 'cultura' delle figure professionali al

suo interno e deve sposare una volta per tutte la digitalizzazione: delle aziende, da una parte, e delle infrastrutture,

dall' altra. Il Think Tank ha pertanto ribadito la richiesta di investimenti definiti 'coraggiosi' nella digitalizzazione dei porti

e di tutto il sistema logistico. «Economia del mare e grandi flussi», gli ospiti Al webinar organizzato dal TTL e

patrocinato dal Freight Leaders Council hanno partecipato molti esperti, opinion leaders e accademici ; tra gli

intervenuti si annoverano Marco Spinedi (Interporto di Bologna), Andrea Appetecchia (Isfort), Daniele Testi (SOS

Logistica), Alessandro Panaro (Studi e Ricerche per il Mezzogiorno), Pietro Spirito (Autorità di Sistema Portuale del

Mare Tirreno centrale), Federica Montaresi (Autorità Portuale di La Spezia), Luca Sisto (Confitarma) e Zeno D'

Agostino (Autorità Portuale di Trieste).

Logistica

Napoli
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L' economia, le opere pubbliche

Porto, lockdown finito anche per i cantieri «Possiamo ripartire»

`Porta Ovest, iter burocratico complesso Messineo: la ripresa entro inizio ottobre

Diletta Turco

Iniziano a muovere i primi passi i grandi cantieri che interessano il porto di

Salerno. Dopo la lunga parentesi di lockdown dovuta alla pandemia, infatti, i due

interventi più grandi che interessano la zona commerciale del porto erano

ancora fermi al palo. L' ampliamento dell' imboccatura da un lato, e Porta Ovest

dall' altro, continuavano ad essere interventi bloccati, nonostante il resto della

grande edilizia e dei grandi cantieri in città avesse ripreso a funzionare. Anche

se a scartamento ridotto. Qualcosa, però, è cambiato, e all' orizzonte di questi

due progetti c' è finalmente la parola ripresa. L' IMBOCCATURA Il primo a

sbloccarsi operativamente è proprio quello dell' imboccatura del porto. Il

contratto tra l' allora autorità portuale e l' associazione temporanea di imprese

Acmar-Kostruttiva per un valore di circa 16 milioni di euro è stato sottoscritto a

gennaio del 2016. Ma, ad oggi, nulla è stato fatto, per una lunga serie di

questioni burocratiche e permessi istituzionali necessari all' inizio del cantiere.

Ma l' ingranaggio si è sbloccato, perché inizieranno a breve i lavori propedeutici

alla fase uno della modifica dell' imboccatura e che riguardano gli interventi di

bonifica bellica (stessa cosa successa anche per il cantiere del dragaggio) dell'

intero specchio acqueo. Saranno proprio le aziende vincitrici dell' appalto a provvedere ai lavori. «Per poter bonificare

il tratto di mare che sarà occupato dal prolungamento del molo di sopraflutto si legge nel testo della delibera a firma

del presidente dell' autorità di Sistema del mar Tirreno Centrale, Pietro Spirito - è necessario effettuare, oltre alle

lavorazioni già previste nel progetto esecutivo (bonifica bellica superficiale delle aree interessate dal rimodellamento

dei fondali e successivo scavo subacqueo di circa un metro), la bonifica bellica profonda delle aree che saranno

interessate, coordinando tale attività con le lavorazioni previste in progetto». Un lavoro di pulizia profondo, dunque,

che sono propedeutici all' avvio, poi, dei lavori infrastrutturali veri e propri. «Questi lavori possono iniziare dice

Francesco Messineo, segretario generale dell' autorità di Sistema e prevediamo di cominciare la prossima

settimana». Lauthority ha, infatti, approvato ad inizio 2020 il progetto esecutivo dei lavori di prolungamento del molo

di sopraflutto e di salpamento del tratto di testata del molo di sottoflutto del Porto di Salerno, elaborato sempre dall'

associazione di imprese che ha vinto l' appalto. A distanza di nove mesi, dunque, il cantiere potrà intraprendere

questa fase preliminare. PORTA OVEST Più complicata e delicata, invece, la situazione per quello che riguarda il

cantiere di Porta Ovest. Annunciato a fine 2019 il riavvio in grande stile dei lavori di scavo dei tunnel di collegamento

tra via Ligea e la zona degli ex caselli autostradali, il 2020, in realtà, si è tradotto in un ulteriore rallentamento del

progetto. Il cui iter burocratico necessario al riavvio delle trivelle non ha smesso di complicarsi. La scure di inizio

marzo, poi, con lo stop imposto dal Governo non ha, di certo, sciolto tutti i nodi al pettine. Dalla convenzione da

firmare con Autostrade Meridionali per il completamento degli interventi nella zona in cui insiste la rete autostradale

alla gestione del vitto, dell' alloggio degli operai che lavorano al cantiere e che non sono tutti di Salerno. Fino ad

arrivare alle necessarie polizze assicurative da aggiornare per poter proseguire. Tutti argomenti che, a distanza di

quasi 4 mesi dalla riapertura dei cantieri pubblici, ancora non consentono alle macchine di ripartire. «Stiamo

procedendo conclude Messineo per far riprendere i lavori tra fine settembre e inizio ottobre». Stesso periodo in cui il

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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delle autorità portuali. Una comunicazione ufficializzata direttamente dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

che, tra le altre cose, ha pubblicato sul proprio sito istituzionale anche una manifestazione di interesse rivolta ad

esperti del settore portuale interessati a ricoprire il ruolo di presidente di una delle autorità di Sistema. Mar Tirreno

Centrale inclusa. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)

Salerno
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Potenziamento del porto, al via misurazione inquinamento

Tempo di lettura: 1 minuto Salerno - Il porto aumenterà i traffici commerciali.

Lo si evince dall' avviso con il quale il Comune di Salerno riserva uno spazio

pari a quattro posti auto sia nel pressi della Villa comunale che in via

Benedetto Croce. Tanto al fine di permettere alla centralina mobile di

rilevamento 'ingaggiata' dall' Autorità Portuale di effettuare gli studi necessari

a quantificare l' impatto dell' inquinamento delle attività commerciali sulla città.

tanto in previsione del "potenziamento e sviluppo infrastrutturale dello scalo" .

Aldilà del dato scientifico, per avere la risposta esatta basterebbe chiedere

agli abitanti di via Monti, Canalone, rione Porto e Olivieri (Immagine di

repertorio).

Anteprima 24 

Salerno
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LA DENUNCIA USB: «TURNI E RITMI ECCESSIVI»

«Lavoratori portuali pronti allo sciopero»

«Venerdì scorso siamo andati anche in Prefettura per denunciare che al porto

le norme anti Covid seguite per la tutela dei lavoratori e passeggeri non sono

adeguate. All' incontro avevamo invitato sia un rappresentante dell' Autorità

portuale, sia della Securpol Puglia sia della Sicuritalia che gestiscono i

lavoratori delle sicurezza, è inutile dire che nessuno si è presentato. A noi non

resta che proclamare lo stato di agitazione a partire da questa settimana.

Tanto più che da oggi arriva anche la prima nave da crociera e questo

comporterà inevitabilmente un aggravio di turni e carico di lavoro». Sabino De

Razza, per conto di Usb Puglia proprio non ci sta a passare oltre la situazione

lavorativa dei tanti che ogni giorno permettono partenze e arrivi. «A nove mesi

dall' avvio dell' attività delle due società private, che oggi gestiscono la

vigilanza nell' area portuale barese e anche nelle altre strutture pugliesi, si sta

avverando quanto abbiamo denunciato: la condizione di lavoro dei dipendenti

è peggiorata. I ritmi e i carichi di lavoro sono eccessivi rispetto ai capitolati

sottoscritti e questo ha una ricaduta su tutta la gestione dell' area portuale. Il

porto è una infrastruttura essenziale per la crescita della città, ma a patto di

tutelare la salute di tutti. Da oggi arrivano i passeggeri della prima nave da crociera e le misure di sicurezza anti Covid

sono insufficienti. In queste settimane abbiamo cercato un colloquio ma la verità è che a nessuno interessa che la

missione di pubblica utilità che svolgono le guardie e i lavoratori della sicurezza sia fatto bene. Ecco perchè lo stato di

agitazione è l' ultima arma che possiamo usare». [R. Sche. ]

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Riecco i crocieristi in 350 per la «prima»

Questa mattina arriva la Costa Deliziosa partita ieri da Trieste

Il suono della sirena saluterà il ritorno a Bari delle navi da crociera. Un fischio

allegro e festoso al quale forse ci si era disabituati per il lungo lockdown.

Questa mattina la Costa Deliziosa fa il suo ingresso in porto, prima nave che

riattracca sul molo dopo mesi di stop imposto dal coronavirus. A bordo circa

350 passeggeri partiti ieri da Trieste. «E' un grande piacere poter dare

nuovamente il benvenuto a bordo ai nostri ospiti dopo oltre cinque mesi di

pausa e siamo felici di ripartire proprio da qui - ha sottolineato con enfasi

Michael Thamm, Group CEO Costa Group e Carnival Asia -. Nelle ultime

settimane abbiamo lavorato insieme alle autorità per l' implementazione delle

nuove procedure sanitarie, che consentiranno agli ospiti di godere appieno

della loro esperienza di crociera nel rispetto della massima sicurezza». E il

porto di Bari è pronto ad abbracciare questa prima carica dei 350, nel pieno

rispetto dei protocolli e procedure previste proprio dal «Costa Safety

Protocol», il protocollo sviluppato dalla compagnia insieme con le Autorità

portuali coinvolte negli sbarchi. «Sicuramente non sarà una crociera che si

svolgerà come fino ad ora è accaduto - aveva spiegato qualche settimana fa

Tito Vespasiani segretario generale dell' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Meridionale, che ha lavorato

quasi tutta l' estate per questo giorno -. La cornice di sicurezza è essenziale, ma è importante anche riprendere le

diverse attività. Se è vero che dobbiamo convivere a lungo con questo virus, non è possibile immaginare un blocco

che si protrae a lungo. Il settore turistico crocieristico e un comparto importante, a livello mondiale ogni giorno di

fermo significa perdere 2.500 posti di lavoro. È una economia che muove nel mondo 50 miliardi di euro, in Europa

conta 133mila posti di lavoro e quasi 20 miliardi di fatturato. Fino allo scorso anno Bari era nelle Top 20 dei porti

crocieristi, si contavano 250 approdi in un anno con 700mila passeggeri, se non ci fosse stato il coronavirus nell' arco

di un paio di anni avremo avuto un milione di persone, ecco perché nel rispetto di tutte le norme si doveva ripartire».

In realtà tutto era pronto già per il 29 agosto, data prevista per la partenza da Bari, come primo porto di imbarco, per

una nave da crociera della Msc, poi la data è slittata al 26 settembre. Oggi la Costa Deliziosa è la prima nave che

ufficialmente riattiva il nostro terminal crociere. Il secondo porto pugliese del tour sarà Brindisi, per poi continuare con

Corigliano-Rossano, Siracusa e Catania. «Questa crociera è un riscaldamento che ci aiuterà sia da un punto di vista

dei protocolli che a capire la qualità dell' esperienza che forniremo ai nostri ospiti, e anche attraverso il loro ascolto

magari modificheremo qualcosa. Si tratta di imparare e ascoltare», ha spiegato tagliando il nastro della partenza

Massimo Brancaleoni, Senior Vice President World Wide Sales di Costa A partire da Bari i 350 crocieristi saranno

portati in giro per la Puglia esclusivamente con escursioni protette organizzate dalla compagnia e in gruppi ristretti di

persone, con controllo della temperatura prima di uscire e di rientrare a bordo, e utilizzo di mezzi igienizzati. Tra i

luoghi che saranno visitati Lecce, Ostuni, Otranto, Alberobello e Gallipoli.

La Gazzetta del Mezzogiorno

Bari
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Bari, tornano i crocieristi: arrivano in 500 con la Costa. "Ma ne abbiamo persi 10mila"

Tornano i crocieristi a Bari e nei luoghi di maggior interesse turistico della Puglia: 500 persone, tutte italiane, che
lunedì 7 settembre, alle 14, sbarcheranno dalla Costa Deliziosa di Costa Crociere, pronte ad assaggiare orecchiette
e panzerotti nei vicoli della città vecchia. Sarà la prima crociera post-Covid a toccare la

Tornano i crocieristi a Bari e nei luoghi di maggior interesse turistico della

Puglia: 500 persone, tutte italiane, che lunedì 7 settembre, alle 14,

sbarcheranno dalla Costa Deliziosa di Costa Crociere, pronte ad assaggiare

orecchiette e panzerotti nei vicoli della città vecchia. Sarà la prima crociera

post-Covid a toccare la Puglia, con misure di sicurezza elevate all' ennesima

potenza e itinerario rigorosamente italiano: partenza da Trieste e tappe a Bari

(dove saliranno 50 passeggeri), Brindisi, Corigliano, Catania e Siracusa, per

la nave comandata dal molfettese Nicola Palombella. "È un importante banco

di prova", secondo il presidente dell' Autorità portuale Adriatico meridionale,

Ugo Patroni Griffi, un esperimento necessario per capire se le misure di

sicurezza funzionano e se le limitazioni imposte consentiranno ai viaggiatori

di godere ugualmente la sospirata vacanza. Un tour tutto italiano, visto che le

tradizionali mete nel Mediterraneo sono off limits (a partire da Grecia e

Croazia), e che a detta di Patroni Griffi "darà modo di scoprire ancora meglio

le bellezze del nostro Paese". Visto che l' itinerario è ridotto, del resto, le ore

di navigazione sono limitate rispetto al passato e dunque aumentano quelle

trascorse a terra (a Bari dalle 14 alle 21, a Brindisi dalle 7 alle 18), in escursioni blindate e nell' ambito delle quali i

crocieristi non potranno andare in giro liberamente ma soltanto seguire le guide. Anche prima dell' imbarco bisognerà

attenersi a protocolli rigorosi, come spiegano direttamente da Costa Crociere: "Ogni ospite sarà sottoposto a un

controllo in più fasi. La prima è la misurazione della temperatura corporea, che non deve superare i 37,5 gradi, tramite

sistema a raggi infrarossi. La seconda è la verifica del questionario sanitario, compilato online, per capire se ci siano

variazioni nello stato di salute dell' ospite. La terza è il test con tampone antigenico, effettuato in un' area dedicata

della stazione marittima, i cui risultati saranno disponibili in 20 minuti. Solo dopo aver completato tutte queste fasi l'

ospite riceverà il via libera all' imbarco". Anche l' equipaggio è stato sottoposto a test con tampone molecolare in

momenti diversi e ha osservato una quarantena di 14 giorni. A bordo le misure saranno stringenti: uso di mascherine

negli spazi comuni, spettacoli con minor numero di ospiti e quindi ripetuti, ristoranti con esclusivo servizio al tavolo,

ingressi scaglionati in piscine, spa e miniclub. L' obiettivo della compagnia di navigazione è restituire ai crocieristi il

sogno interrotto a metà marzo, a causa del lockdown. Che ha avuto inevitabili ripercussioni su quella parte di

economia barese - e pugliese - legata proprio alle crociere. "Negli ultimi tre anni il traffico crocieristico a Bari era

cresciuto del 50 per cento - spiega ancora Patroni Griffi - e quest' estate erano attese cinque navi da crociera

contemporaneamente. A occhio e croce abbiamo perso il passaggio di circa 10 mila persone". Con perdite per tutto l'

indotto, dai negozi di souvenir e generi alimentari al trenino che fa il giro della città: attività che adesso guardano con

fiducia alla ripresa di questo tipo di viaggi. Costa Deliziosa, stando ai programmi, attraccherà a Bari ogni lunedì fino al

4 ottobre mentre a fine settembre dovrebbe riaffacciarsi la nave di Msc, annunciata già per fine agosto e poi fermata.

Nella speranza che il traffico riprenda regolare, l' Autorità portuale ha intensificato le procedure di sicurezza anti-Covid

nella stazione marittima, sperimentando - fra l' altro - anche un innovativo sistema di sanificazione tramite una

soluzione fotocatalitica al biossido di titanio e ossido d' argento.

StraNotizie

Bari
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In 350 sulla Deliziosa Parte la prima crociera

In arrivo i turisti imbarcati a Trieste dopo il lungo stop dovuto al lockdown Il viaggio della nave durerà sette giorni e
toccherà anche i porti di Brindisi e Bari

LUCIA PEZZUTO

Lucia PEZZUTO Arriverà domani, martedì 8 settembre, la prima nave della

stagione crocieristica brindisina 2020. Costa Deliziosa sarà la prima nave con

passeggeri a bordo ad attraccare nel porto dopo il lungo fermo dovuto alle

disposizioni anti Covid. Costa Deliziosa, con 340 passeggeri a bordo, è per l'

appunto la prima nave da crociera della compagnia Costa Crociere a tornare in

mare dopo il lockdown. Partita dal porto di Trieste navigherà una settimana

toccando i porti di Bari, Brindisi, Corigliano-Rossano, Siracusa e Catania, per

poi fare ritorno a Trieste in vista della successiva partenza. E' un momento

storico ed emozionante. La ragione per cui sono qua è proprio perché

rappresenta una reale ripartenza ha dichiarato Massimo Brancaleoni, Senior

Vice President World Wide Sales di Costa. Brancaleoni ha auspicato che gli

ospiti possano godere di quest' esperienza e, soprattutto, che noi possiamo

raccogliere nuove opportunità da questa incredibile tragedia, come quella di

avere una crociera con soli porti italiani che non avremmo mai pensato prima .

Occorre guardare all' interno di questo ecosistema così perturbato a nuove

opportunità -ha aggiunto - per crescere con vigore e con forza ed essere più

bravi del passato. La navigazione riprende nel pieno rispetto delle norme previste per il contenimento del virus. Non

solo, considerata la situazione attuale del rischio contagi e il parere degli esperti, la compagnia ha deciso di svolgere i

test con tampone anche a tutti gli ospiti prima del loro imbarco. Lo svolgimento del test viene gestito all' interno delle

più ampie procedure di pre-imbarco che sono state definite in base ai protocolli delle autorità sanitarie e del Costa

Safety Protocol. L' effettuazione del test antigenico con tampone rapido permette di individuare eventuali casi

sospetti di virus Sars-Cov-2, che potranno essere sottoposti a un test PCR per le verifiche più approfondite, al fine di

stabilire se l' ospite è idoneo a salire a bordo. La compagnia ha anche predisposto per i propri ospiti la possibilità di

sottoscrivere una copertura assicurativa dedicata, con servizi specifici in caso di necessità. Costa Deliziosa, al

momento è l' unica nave prevista nel programma crocieristico di questa stagione che si esaurisce nel solo mese di

settembre con quattro approdi, ossia l' 8, il 15, il 22 ed il 29. L' arrivo è previsto sempre alle 7.00 del mattino e la

ripartenza in giornata alle 18.00. Costa Deliziosa rappresenta un piccolo miracolo per il porto di Brindisi, vista la

situazione emergenziale. Lo scorso anno lungo le coste brindisine le navi transitavano già da maggio con un

calendario di 38 approdi. più due scali fuori stagione. In sei mesi erano transitati in città 69.678 crocieristi. Da Brindisi

si erano imbarcati ben 7.499 passeggeri, mentre quelli sbarcati erano stati 6.922, a questi si aggiungeva anche la

presenza degli equipaggi, circa 27mila persone. Un trend positivo che si prevedeva anche per 2020 con un raddoppio

degli approdi, circa 58, se non fosse stato per il Covid che all' improvviso ha bloccato tutti i traffici e stravolto le

previsioni positive. Il calendario della stagione crocieristica quest' anno ha subito diverse variazioni, alcune

determinate dall' incertezza delle disposizioni dettate dal Governo in materia di emergenza sanitaria altre dalla volontà

delle stesse Compagnie di non rischiare investimenti che alla fine dei conti non avrebbero dato i risultati sperati, tante

infatti le disdette. A giugno scorso si parlava di un prospetto di 13 scali con partenza ad agosto.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Qualche settimana dopo gli scali da 13 sono diventati 11 con partenza a settembre. Oggi quel che resta è il

programma della sola Costa Deliziosa con quattro date e la speranza che il prossimo anno si possa recuperare. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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GIOIA TAURO Auddino replica all' Authority

«Portuali inseriti in agenzia iter amministrativo? Mia iniziativa legislativa»

GIOIA TAURO - In riferimento alla nota diffusa nei giorni scorsi dall' Au torità

portuale di Gioia Tauro, il senatore calabrese del M5S Giuseppe Auddino

precisa alcuni aspetti di carattere tecnico -legislativo riguardanti proprio l'

ingresso dei 66 portuali nella Gioia Tauro Port Agency e sottolinea altresì che,

per consentire l' inserimento negli elenchi dell' Agen zia dei lavoratori in esubero

di tutte le società, concessionarie e non, che operano nell' area portuale è stato

necessario un suo diretto intervento legislativo che andasse a modificare la

vecchia norma contenuta nell' art. 4 del DL 243/2016, che escludeva alcune

tipologie di lavoratori in esubero. «Senza una modifica legislativa, quindi, tutto

questo non sarebbe stato possibile - aggiunge il parlamentare, membro della

commissione lavoro del Senato - pertanto, è tecnicamente e giuridicamente non

corretta l' afferma zione contenuta nel comunicato stampa, secondo la quale

"tutto l '  i ter amministrativo promosso presso i l  Mit dal commissario

straordinario" avrebbe portato di per sé all' approvazione della norma contenuta

nel "Decreto Agosto", all' ar ticolo 93. Dal punto di vista giuridico - continua

Auddino - il dialogo fra le due pubbliche amministrazioni avrebbe potuto

produrre, semmai, un nuovo accordo di programma, ma non un intervento legislativo che spetta al parlamentare.

Lavoro da due anni sul porto - continua ancora ho contribuito ai molti successi ottenuti in que sti mesi grazie ad un

eccellente lavoro di squadra, condotto insieme all' ex ministro Toninelli prima e, adesso insieme al viceministro

Cancelleri, al legislativo del Mit e all' Autorità portuale guidata dal commissario Agostinelli. Il porto di Gioia Tauro è il

fiore all' occhiello della politica attuata in questi anni dal M5S, ed è per me importante precisare tutto questo per

ristabilire la verità dei fatti, nel rispetto di tutti». Il senatore di Polistena precisa, inoltre, che la modifica legislativa

contenuta nell' articolo 93 del "Decreto Agosto", non è stata inserita nel decreto tramite una procedura emendativa,

per cui non si tratta di un emendamento, «certamente, avrei potuto presentare un emendamento al "Decreto Agosto",

a mia prima firma come ho fatto altre volte, quando il provvedimento fosse arrivato in Parlamento in fase di

conversione - spiega - ma ho preferito che la mia proposta di modifica venisse inserita direttamente nel decreto

agosto ed entrasse subito in vigore senza dover attendere gli ulteriori 60 giorni del termine per la conversione in

legge. Ho scelto il percorso più rapido nell' interesse esclusivo dei lavoratori, mantenendo un rapporto costante con l'

ufficio legislativo del Mit ed il vice ministro Cancelleri, lavoro che ha portato all' inserimento della mia proposta di

modifica direttamente già nel "De creto Agosto". Avevo promesso a tutti i lavoratori che ce l' avremmo fatta, ed in

fretta - conclude il senatore Auddino - e la promessa è stata mantenuta».

Il Quotidiano della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Affari&soliti noti

Porto di Cagliari. Da Londra a Nuoro, tremano i 207 del terminal in mano a una società
misteriosa

Andrea Moizo

Si tinge di giallo il dramma dei 207 lavoratori del terminal container del porto di

Cagliari, licenziati un anno fa dal concessionario, la multinazionale tedesca

Contship, che ha rescisso il contratto preferendo puntare su Tangeri. A poche

ore dalla scadenza della cassa integrazione, l' Autorità Portuale presieduta da

Massimo Deiana, accademico in quota Pd, ha annunciato d' aver ricevuto,

dopo vari tentativi andati a vuoto, un' istanza della "società di diritto inglese

Pifim, in avvalimento con la Port of Amsterdam International". La società

olandese, emanazione dell' Autorità Portuale di Amsterdam, non ha risposto

alle nostre domande, anche a fronte dei pochi enigmatici elementi reperibili sull'

identità della capogruppo, sconosciuta al settore portuale. Sul suo sito Pifim si

presenta come un fondo di investimenti con 400 impiegati, ma le tracce della

sua esistenza sono scarse. L' indirizzo londinese corrisponde a un immobile

per il quale si cercano affittuari. Fra i pochi documenti rintracciabili sul locale

registro delle imprese si vede un conto economico 2018 negativo per 300mila

sterline e un prospetto finanziario "sintetico e non certificato" (e incongruente

col primo documento) da cui risulterebbe una disponibilità liquida di 100 milioni

di sterline. Dall' unico recapito email arriva un no comment e la precisazione di una presenza in Italia "nel settore dell'

alluminio, con un gruppo di compagnie strategiche che impiegano 400 persone". Il primo direttore, nel 2016, fu Fabio

Castaldi, avvocato di stanza a Londra, esperto di fiduciarie e diritto internazionale. Con oltre 240 società dai non

chiari fini create negli ultimi 10 anni, Castaldi risulta avere diversi guai giudiziari: è a processo a Vicenza e a Catania

per riciclaggio. Tornando a Pifim, dopo un paio di passaggi l' amministratore diviene nel 2017 il nuorese Davide

Pinna, affiancato dalla concittadina Anna Maria Corrias. Proprio a Nuoro esiste una Pifim Srl, di cui Pinna e Corrias a

fine febbraio hanno ceduto il capitale a tal Antonino Ninniri, domiciliato allo stesso indirizzo di Bolotana (Nu) a cui è

domiciliato Pinna. Pifim è formalmente attiva (1 addetto) nel settore della consulenza e controlla due società (Pifim

Factory e Pifim Re) amministrate da Pinna, risultanti inattiva in un caso e nell' altro sprovvista di bilancio (come la

capofila dal 2016 del resto). Malgrado tutto ciò Deiana, in cerca di rinnovo del mandato in scadenza a dicembre, non

si scompone: "La valutazione dell' incartamento è all' inizio, ma i sopralluoghi condotti dagli offerenti nei mesi scorsi

dimostrano grande competenza. E c' è l' avvalimento di Port of Amsterdam: ci sono ottime prospettive". Sarà. Ma

ieri, "malgrado la possibile proroga della cassa integrazione concessa da Dl Agosto", denunciano Cgil, Cisl e Uil,

Contship s' è rifiutata di procedere al congelamento dei licenziamenti (e di commentare). E, descritta l' alternativa, il

futuro ai portuali cagliaritani è apparso assai incerto.

Il Fatto Quotidiano

Cagliari
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Più gente sui traghetti che in aereo. «Colpa del taglio delle rotte»

L' estate nera dell' Isola Negli scali arrivi dimezzati

Si ferma il turismo straniero: i passeggeri calano fino all' 83%

Il sorpasso era nell' aria e racconta meglio di tanti altri dettagli la rivoluzione

imposta dal virus: nei tre mesi estivi i passeggeri delle navi hanno superato

quelli degli aerei. I motivi sono almeno due: il turismo ha parlato quasi

esclusivamente italiano e i traghetti, forse per gli spazi più ampi e una diversa

impostazione del viaggio, sono stati preferiti agli affollamenti e alle file negli

aeroporti. Le statistiche Secondo i dati raccolti e pubblicati dal portale

regionale Sardegna Mobilità, dal primo giugno al 31 agosto sono arrivati nell'

Isola 1,8 milioni di persone: circa un milione negli scali marittimi (Cagliari,

Olbia, Porto Torres, Arbatax e Golfo Aranci) e poco più di 800mila negli

aeroporti di Cagliari, Olbia e Alghero. Rispetto al 2019 gli arrivi complessivi

sono dimezzati. Le differenze Regge meglio il traffico dei passeggeri dei

traghetti: -39 per cento nei tre mesi estivi, calo che si assottiglia fino al -22 per

cento registrato nel mese di agosto. «Non possiamo sicuramente gioire del

risultato dei traffici marittimi dei primi otto mesi di questo orribile 2020», ha

detto nei giorni scorsi Massimo Deiana, presidente dell' Autorità del mare di

Sardegna, «ma allo stesso tempo dobbiamo ritenerci soddisfatti della netta

ripresa registrata nel periodo estivo». Aerei vuoti Negli ultimi anni il boom turistico era stato sostenuto dalla crescita

costante del traffico aereo. Questa estate invece ha visto il crollo dei passeggeri nei tre scali sardi. E la scomparsa, o

quasi, dei viaggiatori stranieri. Rispetto al 2019 manca all' appello un milione di persone. Il calo complessivo degli

arrivi è del 57 per cento. Certo, l' Isola non è l' unica ad affrontare simili problemi: «Nella prima settimana di agosto l'

offerta dei vettori era in calo del 50 per cento rispetto allo scorso anno. Il numero dei passeggeri non può che essere

inferiore. In più, visto l' aumentare dei contagi in Europa, alcune compagnie stanno annunciando nuovi tagli. Un altro

fattore negativo è costituito dal tasso di riempimento degli aerei: è molto più basso rispetto al passato», spiega

Andrea Giuricin, docente di Economia dei trasporti all' università di Milano-Bicocca. L' assenza Insomma: oltre al calo

della domanda - causato dai timori legati al viaggio e dalla contrazione della capacità di spesa - c' è stato un

disimpegno delle compagnie aeree, che hanno tagliato i collegamenti. Nella migliore delle ipotesi hanno ridotto le

frequenze. E a Olbia non ha aiutato la scomparsa di Air Italy, che nei mesi estivi solitamente allargava la propria rete

di collegamenti nazionali e internazionali. Pochi stranieri Alla Sardegna sono mancati soprattutto i turisti stranieri. L'

industria delle vacanze si è sempre divisa in parti uguali tra clientela nazionale e internazionale. Quest' anno le famiglie

provenienti dall' estero quasi non si sono viste. Lo testimoniano le ultime statistiche (riferite al mese di luglio) di

Assoaeroporti, la sigla che riunisce le società di gestione degli scali italiani. A Cagliari il calo dei passeggeri stranieri è

stato del 76 per cento. In un mese appena 48mila viaggiatori, tra arrivi e partenze: un traguardo che un anno fa si

raggiungeva in appena una settimana. Anche Alghero ha perso il 71 per cento del traffico internazionale. Ancora

peggio Olbia, che d' estate si trasforma nel primo scalo dell' Isola e tra i primi d' Italia, grazie soprattutto agli stranieri.

I passeggeri internazionali si sono ridotti a luglio dell' 83 per cento rispetto allo stesso periodo del 2019. Numeri che

fanno paura anche ai lavoratori degli aeoporti sardi. Il calo del traffico può portare a esuberi.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Nei giorni scorsi il presidente di Assoaeroporti Fabrizio Palenzona ha chiesto al Governo 800 milioni di euro per

compensare i danni registrati in questi mesi. Ma potrebbero non bastare. Michele Ruffi.

L'Unione Sarda

Cagliari
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Strada tra porto e asse viario Partita destinata a riaprirsi

Due ipotesi progettuali prospettate dall' Authority

milazzo La ripresa del dialogo tra l' amministrazione comunale e l' Autorità

portuale sul destino dei Molini Lo Presti riaprirà anche vecchi discorsi legati ad

una strada di collegamento che, dieci anni addietro, si cercò di realizzare per

collegare lo scalo portuale con l' autostrada? Ne sono convinti le forze

politiche che sottolineano l' importanza di quel progetto che puntava

attraverso una strada che passava dall' area Tribò, costeggiando la vecchia

"nazionale" sino ad arrivare a due passi dallo svincolo autostradale di

Milazzo. Idee di oltre dieci anni fa. Non se ne fece nulla. Ora però la questione

rappresenta una delle priorità dell' agenda politica sia dell' Autorità di sistema -

che l' ha ufficializzata di recente in occasione della programmazione illustrata

dal neo presidente Mega - che di alcune forze che puntano alla scalata a

Palazzo dell' Aquila. Tra l' altro esiste già un protocollo d' intesa tra Autorità

portuale e Centro Mercantile e l' unica firma mancante è quella dell'

Amministrazione mamertina. Il sindaco Formica non firmato l' intesa,

asserendo di non essere contrario all' intervento, ma «di non voler delegare in

toto ai privati la futura pianificazione che interesserà il porto». Quindi

condivisione sì del contenuto di quell' intesa, ma visione che deve guardare agli interessi generali e non del singolo

investitore. Non si può insomma delegare esclusivamente ai privati anche perché c' è in piedi un discorso con la Zes,

la cui piena attuazione darà benefici di natura economica, tali da consentire investimenti a coloro che sono interessati

a capitalizzare profitti in questa area altamente defiscalizzata. Un discorso in prospettiva che la città deve affrontare

con responsabilità e ciò nell' interesse di un vero sviluppo del waterfront che, sino ad oggi, non è stato valorizzato a

dovere. Trattandosi quindi di un' opera strategica e di vitale importanza , chi di competenza dovrebbe adoperarsi al

massimo per intercettare i finanziamenti nazionali ed europei per realizzare l opera . Altrimenti, anche in una

situazione di dissesto, si potrebbe chiedere al commissario di accendere un mutuo per un importo pari alla quota

spettante al Comune. L' Autorità portuale, anni fa, ha depositato al Comune due progetti, uno di sottopasso ed uno di

sovrappasso per la realizzazione di una bretella di collegamento porto-asse viario dando la massima disponibilità

finanziaria per la parte di sua competenza. E anche su questi progetti, dopo il voto di ottobre tutto sembra destinato a

riaprirsi. r.m.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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De Micheli: "Porti e autotrasporto vitali per l' Italia durante il lockdown"

Cernobbio - Il settore dei trasporti, soprattutto merci, si è rivelato essenziale

nel corso del lockdown e i problemi che si trova ad affrontare sono al

momento di difficile soluzione, perchè ancora non c' è certezza sugli impatti

della pandemia. Lo ha detto la ministra dei Trasporti, Paola De Micheli,

intervenendo al Forum Ambrosetti di Cernobbio. «Io capisco che ci sarebbe

da parte di tutti l' esigenza di avere con uno schiocco di dita le risposte

perfette di un sistema trasportistico puntuale con il Covid e prospettico», ha

detto De Micheli ma «noi viviamo in questa situazione che è un dato di fatto e

con tutti i limiti delle nostre decisioni ci deve portare ad avere un approccio

progressivo sulle scelte e non ultimativo, perchè noi non abbiamo ancora in

mano chiaramente l' impatto sul sistema dei trasporti che emergenza ha e che

avrà fino a quando saremo tutti vaccinati». Ad ogni modo, ha continuato,

«almeno questa emergenza ha reso tutti edotti del ruolo strategico che hanno

i trasporti per le persone e per le merci, perchè durante il lockdown

improvvisamente ci siamo resi conto tutti che grazie ai nostri porti, ai nostri

autotrasportatori, alle merci sulle ferrovie, tutta l' Europa con il passaggio delle

navi nel Mediterraneo beneficiava del lavoro delle nostre imprese, spesso passate in secondo piano».

The Medi Telegraph

Focus


